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« All'articolo 103 della legge elettorale è sosti-
tuito il seguente : 

« Durante il tempo in cui si esercitano le fun-
zioni di deputato, e sei mesi dopo queste, non si 
potrà essere nominato in verun ufficio retribuito 
sul bilancio dello Stato. 

« Questa disposizione non è applicabile ai mini-
stri segretari di Stato e ai segretari generali dei 
Ministeri. 

« I deputati impiegati non potranno ottenere pro-
mozioni fuori di quelle rigorosamente determinate 
dall'anzianità. 

« In questo caso cesseranno di essere deputati, 
ma potranno essere rieletti. 

« Cesserà di essere deputato chi venga a trovarsi 
nelle condizioni di ineleggibilità di cui all'articolo 3 
della presente legge. » 

PRESI DESTE. Domando anzitutto se il Ministero 
accetta questo articolo della Commissione, oppure 
insiste nel suo. 

MINISTRO PER L'INTERNO. Il Ministero proporrebbe 
una modificazione, anzi un'aggiunta, al secondo 
comma di quest'articolo. 

Dopo le parole : « Durante il tempo in cui si e-
sercitano le funzioni di deputato, e sei mesi dopo 
queste, non si potrà essere nominato in verun uffi-
cio retribuito sul bilancio dello Stato, » il Ministero 
proporrebbe di aggiungere : « tranne che si tratti 
di missioni all'estero. » E poi : « Questa disposi-
zione non è applicabile ai ministri, ecc., » come 
nell'articolo. 

Non ho bisogno di spiegare alla Camera quali 
sono le ragioni che consigliano l'eccezione ; la Ca-
mera le intenderà da sè. 

Voglio io per il primo dare l'esempio di essere 
moderato nelle parole, sperando che si venga alla 
fine di questa discussione, e prego la Commissione 
a volere accettare l'aggiunta proposta dal Governo. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, mandi intanto al 
banco della Presidenza la sua aggiunta. 

L'onorevole relatore ha facoltà di parlare. 
MUSSI GIUSEPPE, relatore. Il relatore si astiene 

anche in questo caso dall'esprimere la sua convin-
zione personale ; come organo della Commissione, 
dichiara che la maggioranza della Giunta accetta 
la proposta dell'onorevole ministro. Propone poi 
per solo completamento di aggiungere al terzo 
comma dopo le parole : « questa disposizione non 
è applicabile ai ministri segretari di Stato e ai se-
gretari generali dei Ministeri » le seguenti : « che 
continueranno ad essere sottoposti alla rielezione. » 

Questa aggiunta è in armonia alla osservazione 
opportunamente fatta dall'onorevole Brunetti. 

m 

PRESIDENTE. Mandi scritta la proposta al banco 
della Presidenza. 

VARE. (Della Giunta) La Commissione non ha 
mai parlato di questo. 

PRESIDENTE. Non importa, ne ha parlato il re-
latore. 

Allora si mettano d'accordo loro signori; e si 
sappia chi di loro è il relatore. 

MACCHI. (Presidente della Giunta) Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MACCHI. (Presidente della Giunta) In seno alla 

Commissione la gran maggioranza dei suoi membri 
deliberò che i deputati, quando siano eletti mini-
stri, debbano essere sottoposti alla rielezione, come 
si è fatto fin qui. Però bisogna dire che tre dei no-
stri colleghi hanno presentato un emendamento ; 
ma l'hanno presentato per loro conto personale, 
indipendentemente dal fatto della Commissione. 

La Commissione non è discorde. Essa vuole, 
nella sua maggioranza, che continui ad essere se-
guita questa norma, la quale fu osservata finora, 
con grande vantaggio del paese, coll'osservanza di 
un principio liberale e giusto, ed in ossequio alla 
sovranità nazionale, cioè che, quando i nostri col-
leghi, siano eletti ministri, debbano sottoporsi ai 
supremo verdetto degli elettori. (Bene!) 

PRESIDENTE. A questo articolo furono fatti vari 
emendamenti. Due sono dell'onorevole Corte. 

Nel primo egli chiede che, dopo il paragrafo 2 
sia messo quest'altro : 

« Il deputato, durante la Legislatura di cui fa 
parte e sei mesi dopo lo scioglimento od il fine della 
medesima, non potrà essere nominato a verun im-
piego temporaneo o permanente di natura giudi-
ziaria od esclusivamente amministrativa a cui sia 
annesso uno stipendio od una indennità sul bilancio 
dello Stato o su quello di compagnie direttamente 
sussidiate dallo Stato. » 

Poi al paragrafo 3 vuol sostituire il seguente : 
« Questa disposizione non è applicabile all'ufficio 

di ministro segretario di Stato, di segretario gene-
rale, di ministro della Real Casa, di segretario di 
Stato pell'Ordine dei [santi Maurizio e Lazzaro, di 
avvocato generale erariale, t 

La Commissione accetta questi emendamenti ? 
MACCHI. (Bella Giunta) Non li accetta. 
PRESIDENTE. Domando se questi emendamenti 

sono appoggiati. 
(Sono appoggiati.) 
Poi viene un articolo nuovo che vuole l'onorevole 

Pierantoni, ed è così concepito ; 
« Nessun ordine cavalleresco o titolo di nobiltà 

potrà essere conferito ai deputati durante l'esercizio 


